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1. Premessa. 

 

La presente relazione è predisposta ai sensi e per le finalità di cui all’art. 61, comma 2, del D. 

Lgs 270/99 è relativa al periodo dal 1 gennaio al 31 marzo 2016. 

 

2. Andamento dell’esercizio d’impresa.      

 

2.1. La riorganizzazione dei siti  produttivi aretini  di Bibbiena e di Corsalone (AR). 

Per entrambe le aree, nel periodo di riferimento della presente informativa, sono stati ideati e 

messi a punto dei Piani di frazionamento e di valorizzazione delle aree che hanno consentito nel 

primo caso di trovare una forma di preintesa con la società di leasing e nel secondo di delineare un 

percorso che potrebbe rivelarsi fruttuoso dal punto di vista economico patrimoniale per le società 

immobiliari del Gruppo nel medio periodo. In ogni caso ne sono derivati vantaggi per la Mabo 

Prefabbricati che ha ridotto i costi di esercizio aziendali e ha potuto concentrare gli sforzi senza 

eccessiva dispersione di energie. 

 

2.2.1. L’area produttiva di Bibbiena. 

Nell’area produttiva di Bibbiena la Procedura ha  ridisegnato  un lay-out della fabbrica 

completo e funzionale in grado di offrire un gamma completa di prodotti prefabbricati idonei a 

rispondere adeguatamente alle richieste del mercato, utilizzando gli spazi di proprietà Mabo 

Holding  in modo da emancipare il nuovo stabilimento dai condizionamenti economici e giuridici 

derivanti dal rapporto di leasing molto oneroso con Banca Etruria. Nel marzo 2016 tale attività di 

riorganizzazione e ricollocamento delle line produttive nello stabilimento di Bibbiena era in via di  

completamento in vista della prevista cessione dello stabilimento di Bibbiena all’aggiudicatario 

individuato nell’ambito della procedura di dismissione espletata. 

Per l’area di Bibbiena, inoltre, si sono  rivelati necessari ed urgenti interventi di smaltimento 

di residui di lavorazione e di materiali da discarica, previo censimento e raccolta operate in linea 

con le procedure di rito e in accordo con ditte specializzate dotate dei requisiti tecnici necessari per 

il trasporto nelle discariche autorizzate. 

 

2.2.2 L’area  del Corsalone. 

Per l’area del Corsalone, nel periodo di riferimento,  si sono rivelati necessari interventi 

urgenti di rimozione e smaltimento di residui inquinanti e di una discarica non autorizzata (frutto di 

attività poste in essere prima che subentrasse l’amministrazione straordinaria) a seguito di denunce 

operate dal Corpo Forestale 
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2.3. Il sito di Supino (FR). 

Nel periodo in esame le attività nel sito di Supino sono state rivolte al presidio minimo  ed al 

mantenimento dei macchinari e delle attrezzature, curando la funzionalità della centrale di 

betonaggio, dei carriponte e delle altre linee produttive degli impianti.  

Negli uffici dello stabilimento di Supino ha continuato a svolgersi  l’attività di 

predisposizione delle buste paga per tutti i lavoratori Mabo. 

 

2.4. L’attività commerciale.  

Nel trimestre di riferimento sono proseguite con buon andamento le attività delle controllate 

Mabo Servizi (sviluppo commerciale) e Granducato Costruzioni (manutenzioni e montaggi) volte a 

propiziare (e mantenere)  le condizioni  utili per la possibile cessione degli asset nell’ambito delle 

procedure di dismissione di cui al paragrafo che segue. 

3. Esecuzione del programma autorizzato. 

In esito alla pubblicazione dell’avviso di vendita, entro il termine del 12 gennaio 2016,  è 

pervenuta una offerta valida per il Lotto 1 di Bibbiena debitamente cauzionata come richiesto dal 

Disciplinare di vendita pubblicato. Mentre per il Lotto 2 di Supino e per il lotto 3 marchi e brevetti 

non è pervenuta alcuna offerta. 

Ricevuta l’offerta di acquisto, la Procedura ha tempestivamente avviato l’istruttoria volta a 

verificare la rispondenza dell’offerente rispetto agli impegni da assumere nell’ambito dell’acquisto 

del Complesso aziendale Mabo di Bibbiena. 

Al fine di consentire la definizione e la formalizzazione della cessione del Lotto 1 

all’offerente Granducato Edilizia ed Energia Srl, la Procedura ha chiesto ed ottenuto la proroga del 

termine di esecuzione del programma autorizzato al 1 luglio 2016 ex art. 66 D. Lgs. 270/1999. 

Per tener conto delle oggettive difficoltà di reperire interesse del mercato per il Lotto di 

Supino in considerazione del contenzioso in essere con la società di leasing proprietaria del 

capannone che ospita lo stabilimento, la Procedura ha presentato la modifica del programma 

autorizzato che è stata approvata in data 8 marzo 2016. 

 

4. Il rendiconto di periodo dell’esercizio d’impresa. 

Nel periodo di riferimento di questa relazione (1 gennaio 2016-31 marzo 2016) si sono 

registrate entrate complessive da gestione d’impresa per Euro 252.243,38 a fronte di uscite 

complessive pari ad Euro 235.758,17 , con un saldo attivo di Euro 16.485,21. 
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5. Verifica dello stato passivo.  

Lo stato passivo è stato reso esecutivo con provvedimento del Giudice Delegato dr. Picardi, in data 

27 novembre 2014 per un totale complessivo di € 43.882.220,83, così suddiviso: 

Prededuzione €   234.128,16 

Privilegiati    € 15.421.005,83 

Chirografo   € 28.227.086,84 

 

Risultano n. 35 opposizioni allo stato passivo; la somma richiesta è pari ad € 17.189.152,59 di cui: 

• in privilegio   per      € 7.129.065,86 

• in prededuzione per € 2.285.524,38 

• in chirografo  per     € 7.774.562,35 

 

Al 31.12.2015 risultano inviate n. 174 domande di insinuazioni tardive per un ammontare del 

credito richiesto pari ad €  63.021.264,49 così suddiviso: 

• in privilegio per   €    6.888.549,61  

• in chirografo per €  56.132.714,88    

   

La prossima udienza per l’esame dello stato passivo relativamente alle domande tardive, è fissata 

per il giorno 7 luglio 2016, del cui esito si darà conto nelle successive informative.  

 

 

Roma, 2 luglio 2016 

Il Commissario Straordinario 

   Prof. Avv. Lucio Francario 


